
'labiblioteca
' elettronica parla'(anche) italiano

Il28 e 29 settembre si terrà a Milano
la quarta ed,izione delWorksbop
" Ele ctronic information in libraries "

r 1 28 e 29 settembre si terrà

I  a  Mi lano presso ì  Un iver -
I si tà cattol lca de1 S. Cuore
iL Vorkshop Electronic infor-
mation in Ìibraries '95". Giunta
alla sua ru edizione, 1a manife-
stazione annuale or ganizzafa
dall'Università cattolica del S.
Cuore  e  da  Cenfor  In te rna-
t iona l ,  cos t ì tu isce  una occas io -
ne di incontro e di approfon-
dimento per i  professionlst i
del la documentazione, stano
essi operanti in strutture pub-
bl iche o private. Notevol i  1e
innovazioni nella strr.rttura del
convegno. Accanlo al le sessio-
n i  p lenar ie ,  incent ra te  su l lo
stato dell'arte de11a tecnologia
e  su l l  innovaz ione.  anche ge-
stionale, in biblioteca, si svol-
geranno alcuni eventi collate-
ral i ,  in forma seminariale, su
temi  d i  pan ico la re  a t tua l i tà .  t ra
i quali: il Vorld wide web ed
i suoi sviluppi futuri; la ricerca
e condivisione delf informa-
zione.
La úadtzionale Multimedia gal-
lery - in forma ampliata r i-
spetto alle edizioni precedenti
- fornirà inoltre ai parteci-
panti 1a possibilità di ntilizzare
e  v a l u l a r e  p r o d o t t i  e  s e r v i z i
de1le principali aziende italia-
ne ed estere.

Lavorare aII' or ganizzazione di
un convegno come questo, di-
venuto ormai appuntamento
annua le ,  r i ch iede anz i tu t to
una buona dose di curiosità
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intellettuale, ma anche di iro-
nia. La prima aru|"a a captare
le tendenze in atto a l ivel lo
sempre più globale, la secon-
da a r iportare i l  tutto ad una
d imens ione nos t rana dove
punte avanzate di tecnologia e
risorse convivono con situa-
z ion i  d i  d i f f i co l tà  e  d i  ogget t i -
va affetatezza rispetto ad altri
paesi.
A questa rc^Ità ifàliaîa, Îatt^
anzitutto di voglia di fare (an-

che se spesso è difficile capire
coî esatfezza cosafare e come
farlo) è dedicata la tv edlzione
de1 S lorkshop.  G l i  incont r i
che hanno pîeparato la stesu-
ra del programma mi hanno
d u n q u e  b u g g e r i t o  a l c u n e  r i -
flessioni.
I l  I i lolo, anzitutto. -Electronic

information in libraries '95" ri-
prende i l  tema del1o scorso
anno, continuando a centrare
l ' a t t e n z i o n e  s u g l i  s v i l u p p i  i n -
tervenuti ne1 frattempo. L'auto-
revole presenza tra i promoto-
ri dell'Università di Nizza sve-
1a un'importante novità: un'a-
pertura ricca di slgnificato al-
l'area mediterranea e a1le sue
caratteristiche di creatività ed
innovazione.
Costruiamo un ponte. Ogni
team di progetto ha bisogno
dl un elemento immaginifico,
di un proprio centro di grauità
in grado di garantirne la spe-
cif ici tà e concentrarne le e-
nergie. Sin dalla prima edizio-
ne del \{/orkshop nel 1992 I'i-

uanto

Q 
i è svolto a Bolosna. i l  14

J  m a r z o .  n e g l i  s p a z i  d e ì l a
B ib l io teca  cent r t l  ser r  i z i
"\X/a1ter Bigiavi" dell'Univer-
sità di Bologna i1 seminario
di presentazione della ricerca

Quanto ualgono le biblioteche
p u  bb l  i c  he . '? .  p romosso da l -
1'Aib Sezione Emil ia-Roma-
gna. Al seminario sono inter-
venuti  Giovanni Sol imine e
Vincenzo Santoro, autori (in-

s i e m e  a  P .  M a s c i a ,  R .  D e
Magistris, A. D'Alessandro, S.
Cont i )  de l la  r i cerca ;  Rrno
Pensato, presidente del l 'Aib
reg iona le ,  Pao lo  Malpezz i ,
C  jan f ranco Franccsch i ,  r  i ce-

presidente de11'Aib-nazionale.
G iovann i  So l im ine ,  che  ha
diretto la ricerca, ha illustrato
le motivazioni general i  del-
l ' i ndag ine ,  i  suo i  l im i t i ,  la
metodologia adottata, sottoli-
neando come questa ricerca,
che ha analizzato 200 biblio-
teche di base di tutta l'Italia,
sia ' tata  ̂ pprezzalx anche in
ambito europeo.
V incenzo Santoro  ha  ana-
l i zza to  la  par te  de ì l  indag ine
che ríguardava le biblioteche
di base dell'Emilia-Romagna,
ind icando la  neccss i tà  d i  r i -
vedere la politica biblioteca-
ria regionale f in qui perse-
gu i ta .  Pao lo  Malp tzz i  ha  so t -
tol ineato nel suo intervento
la necessità di progettare un
osserva tor io  su i  serv iz i  b i -
b l io tecar i ,  e  ha  ass icura t t r  in
accordo con il presidente re-
gionale, l 'appoggio de11'Aib
affinché questo progetto pos-
sa essere allestito. Rino Pen-
sa to  ha  so t lo l inca to  la  pos i t i -
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dea del ponte ci parve forte-
mente evocativa de11'obiettivo
che ci proponevamo: portare
nel nostro Paese i1 meglio del-
le esperienze straniere, soprat-
tutto anglo-americane, sotto-
ponendole al vaglio critico de-
g l i  addet t i  a i  lavor i .  Con i l
p a s s a r e  d c l  t e m p o  a b b i a m o
potuto ossefl/are come il flus-
so di know-hon tecnologìco e
di competenze professional i
a b h i a  s r r h i t o  a l m e n o  d u e  i m -
portanti  mutamenti:  un certo
numero  d i  paes i  europer  -

anche a l  d i  fuor í  de l l ' o rb i ta
anglosassone - ha sviluppato
ed implementato importanti
realizzazioni, su scala interna,
ma soprattutto internazionale;
sr sfa realizzando una tenden-
ziale hiun jvocità nel passaggio
delle innovazioni da una pafte

I all'altra <1el nostro pont", clirr"-
nuto nel frattempo aperto al-
I'intera Europa.
E nostro preciso impegno da-
re il dovuto rilievo a progetti

italiani ed europei in grado di
contribuire alia diffusione ed
alla condivisione delle risorse
più importanti, quelle intellet-
tual i ,  r i fuggendo ogni enfasi
tecnologica e metlendo in evi-
denza le caratterlstiche reali di
innovazione e di creatività.
Internet, clti era costui? Ci si
consenta  i l  vezzo d i  con t inua-
re a non sbattere in prima pa-
gina la "regina delle retl" ed il
suo codazzo di iperbol i .  Sia-
mo de1 parere infatti che i fe-
nomeni  rea lmente  peruas i  u i
del nostro tempo - ed Inter-
net certamente è fra questi -

non abbiano bisogno dl esse-
re strillati, ma piuttosto analiz-
zati  cr i t icamente e sottoposti
ad  un  esame rea l i s t i co  da l
punto di vista dei r isultat i  e
dei vantaggi ottenibili dagli u-
tenti. Anche quest'anno lnter-
net costituisce piuttosto il filo
conduttore dei vari interventi
ed  in  mo l t i  cas i  i l  subs t ra to
tecnologico e sociale che li ha

resi possibi l i .  I l  r ischio mag-
giore è invero quello di ridur-
ne la portata a gadget planeta-
rio, esasperandone gli aspetti
quant i ta t i v i  c  d iment icando in -
vece l'assoluta necessità di in-
teryenti forti nell'ambito delle
infrastrutture per le telecomu-
nicazioni, tali da consentire
uno sviluppo qualitativo delle
reti e la loro affidabilità per il
lavoro che devono svolgere.
Utenti, Utenti, Utenti. In analo-
gia con le scorse edizioni, ab-
biamo deciso di carattertzzarc
le sessioni mattutine e pome-
ridiane con dei titoli-etichette
che ne esaltassero la uisibilità.
Ci è sembrato importante che
i l  nostro potenziale pubblico
potesse individuare a colpo
d'occhio gli elementi di sintesi
delle varie relazioni, valutan-
done f interesse e quindi I'op-
portunità o meno di partecipa-
re. Eccol i  in anteprima: "Ge-

stione avanzata delle bibliote-
che: le sfide dell'utente",

r.a novità di questa r icerca,
ron solo dal punto di vista
n i e t o d o l o g i c o ,  m a  a n c h e
oer le prospett ive concrete
.  h e  q u e s l a  i n c ì a g i n c  p u t - r
.rpf lre.
L ì i rn f ranco Francesch i  ha  r i -
ic'i'ato la necessità che anche
.c  b ib l io teche un ivers i ta r ie
possano costruire esperienze
.i i  questo t ipo; ha auspicato
che il progetto dell'osservato-
io possa riguardare anche le
riblioteche universitarie è ha
:no l t re  s t rgmat izza to  l '  ap-
;rlrcazione, da parte dell'am-
::r inistrazione universitaria,
Jci carichi di lavoro, facendo
enlergere f inadeguatezza di
; .rna fredda interpretazione
rurocra t ica :  le  b ib l io teche
non producono pezz i  ma
>ervizi,  ha concluso France-
'chi.
l l  dibanito che è seguito ha
;  r l l n  e m e r o e r e  v r  r i e  e  i n t e -

ressanti posizioni: la prima,
dspressa da Giuseppe Gan-

dini,  responsabile del la bi-
b l io teca  d i  Cas te l  San Gio-
vanni (Pc), manifestava una
cer la  sorprcsa  c i rca  la  s i tua-
zione delle biblioteche di ba-
s e  i n  E m i l i a  R o m a g n a .  c o s ì
come risulta dal la r icerca, im-
p u t a b i l e .  s e c o n d o  C a n d i n i .
ad alcune operazioni che sr
dovcvano compicre e che in-
veCe SOnO mancate :  per  e -
sempio non è stata favorita
la cooperazione interbibliote-
caria. Tuttavia, secondo Gan-
dini.  è ut i le appl icare la legge
742 anche alle biblioteche al
fine di dare maggiore ar,rto-
nomia ad un servizio così ri-
levante per le comunità loca-
l i .  La  seconda pos iz ione è
s la la  espressa s ia  da  Ange la
Barlotti del servizio bibliote-
che de l la  Prov inc ia  d i  Ra-
venna, che da Michele San-
toro del la bibloteca de1 Di-
pafiimento di scienze econo-
miche dell'Università di Bolo-
gna. Entrambi hanno sottoli-

neato le opportunità per le
bibl ioteche di base offerte
dai servizi in rete e dalla ca-
pacità di taii seruizi di poten-
z ta re  la  b ib l io teca  pubb l ica .
rendendola pìù attraente per
l'utente. r

: cltoteche oggi - Mogn '95 55



"Interfacce per g1i utenti :  la
nuova generazione", "Accesso

i n t e l  l i g e n t e  a l l ' i n f o r m a z i o n e :
strategie e tattiche".
Elemento comune è l ' impor-
tanza riconosciuta all'utente ed
alle sue esigenze. I1 workshop
costituisce un incontro per tut-
te 1e categorie di addetti ai la-
vori, non un cenacolo per po-
chi eletti. Le sfide tecnologiche
non devono spostare i l  bari-
cen t ro  de l l ' a t tenz ione sug l i
strumenti (e sul le r isorse ne-

cessarie per renderli operativi);
al contrario devono esaltare le
capac i tà  p ro fess iona l i  deg l i
operatori e metterli in grado di
soddisfare le aspettative degli
utenti finali, unici giudici della
qualità del seruizio reso.
Euen t i  col lateral i . . ,  Confesso
di avere in un prlmo tempo
guardato  con perp less i tà  a
questa definizione, dal vago
sapore farmaceutico, prima di
abituarmi ad essa.
In realtà, essi costituiscono un

ulteriore elemento di innova-
zione alf interno della struttura
del convegno. Dopo lo svolgi-
mento del le sessioni "plena-

rie" sarà infatti possibile parte-
cipare ad uno dei brevi semr-
nari (2/3 ore) di approfondi-
mento che si terranno i l  po-
meriggio de1 29 Settembre. Ar-
gomenti "caldi" ancora in fase
di definizione per un pubblico
desideroso di toccare con ma-
no l  innovazione tecnologica e
le sue applicazioni. Ecco alcu-

nl dei t i tol i  previst i :  "Condi-

visione delle risorse elettroni-
c h e  -  L e  n u o v e  p r o p o s t e ' .
"\X/orld wide web: do yourself
your  home (page)  -  corso
pratico".

Mc$simo Massagli

La quota di iscrizione al
rv'Slorkshop "Electronic

information in libraries" è
di l i re 250.000 per parte-
cipante, e dà diritto a fre-
quentare tutte le sessioni
plenarie ed un evento col-
laterale, a scelta, tra quel-
li previsti.
Per informazioni: Univer-
sità cattolica S. Cuore, Di-
rezione biblioteca, Largo
Gemell i  1, Milano, tei.
02 /7 2Y223\ f ax 7 23 427 0 1..
Per iscrizioni:  Universi-
tà  ca t to l i ca  S .  Cuore .
Servizio formazione per-
manente ,  Y ia  Morozzo
de l la  Rocca 2 /a ,  te l .
02 / 4981,115-4981059, îax
4690625.
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!  I  Comune d i  Varese.  ne l -
f  l ' a m b i t o  d e l l e  m a n i f e s t a -
z i o n i  d e l l a  v  e d i z i o n . e  d e l
-Premjo Chiara", orgaruzza i l
Convegno "Cultura dl f lcerca
o cultura di aggregazione: i l
r a p p o r t o  t r a  b i b l i o t e c h e
p u b b l ì c h e  e d  u n i v e r s i t à ' .
che si svolgerà nei giorni 8-
9 siueno a Varese.
L 'ob ie t t i vo  è  que l lo  d i  met -
tere a confronto le strategie
rdi'qvlluppo appticaqe in c-ittÌ

, di prcvincía medio-piccole in
cui l ' insediamento universita-

,, rio ha, proposto ill'àHenzione

deLle biblioteghe, problemi
felaltvl a spazl e Servúl.

Attraverso tre tavole rotonde
{'Banche dati q g4taloghi ccf
lenivf'. "ll rappol.o.1y seruiz1
qLlalrlrcatr a spazt. "lra spazr
e f lCerca: COme evolve.l l  l?p-
porlo con I 'utenza ), tr  con-
vegno si propone di analiz'
zare come la gestione dell'in-
tegrazione dei serwizi e I 'of-
f e r t a  d e g l i  s p a z i  a b b i a n o
condizionato I'effieacia e I'ef-
f i c i e n z a  d e l l a  r i s p o s t a  a l -

Il convegno i r1v.9f.o a: 1e-soon.saDl l t  o t  r , lD t lo lecne
(pubb l iche  ed  r :n ivers i ta r ie .
ma anehe $peciali e eli altra
t i tolari ta) frequentale da stu-
d e n t i  e  l a u r e a n d i :  a m m i n i -
stratori e tecnici degii enti se-
de di distaccamento o di fa-
c o l t à  g e m m a t e :  c a m e r e  d i
qomrnel jo,::istituti di eredìto,
associazioni di categoria. enti

pubblici e privati che concor-
rono 

.a l  
p rog .e t to  un ivers i tà

dej. la loro ctna.
La presentazione di relazioni
s t imo lo  a t t i verà  i l  co invo lg i -
mento  de i  par tec ipan l i  che
avranno la  poss ib i l i tà  d i  co-
mun icare  le  lo ro  esper ienze
sot to l ineandone i  passagg i
p iù  s ign i f i ca t i v i .  Qu ind i ,  uno
sti le di lavoro basato sostan-
z ia lmen le  su l la  c i rco laz ione
de l le  in fo rmaz ion i .  necessa-

if,oil?fll*tiare 
una re artà

Per questo gli organizzatori
pfopongonoì a) la ccmpila.
z ione d i  un  ques t ionar io  ( in
0Ue vers ton lJ  cne ro fn tsca  I
dati essenziali sullo stato de1-
l 'arte; b) I  invio. in accompa-
gnamento al questionario. dí
una relazione 

.(sinlet ica,. 
mas-

: imo ire cartel le), che í l lustr i
Ie rasl cei l  lnler/enio, I  sog-
get t i  co invo l t i  e  che ver rà

cons€gnata come documenta-
z ione in  occas ione de l  con-
vegno.

Questa  descr iz ione pre l im i -
nare  permei te rà ,  duran te  la
"due giorni'. di conoscerc ra-
p idamenre  le  rea l tà .  impo-
stando la discussione solo sui
passaggl neces$an per lo svli

! rry -1'l'r, -*::':r::-: Il"relazlonl potranno essere rn-
viate anche su f loppv. scri t te
in \X/S2000 o in ebòitr:  c) di
col laborare. relat ivamente al
terr i tor io di competenza. di-
vr-rlgando I'iniziativa e i mate-
r ial i  tra i  vari  sogqetr i  coin-
\ oltl.
Per informazioni, per r ichie-
d e r e  c o p i a  d e i  q u e s t i o n a r i
d a  c o m p i l a r e ,  n o n c h é  p e r
inv ia re  le  re laz ion i  e  i  que-
st ionari compilat i :  Bibl ioteca
c iv ica ,  v ia  Sacco I1 ,  Varese,
f  p f  r n a ?  ) \  ' ) < < ) 1 )  ? q (  f a v
I I I .  \ V J J A

rcfiD 238232..
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